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MOTIVAZIONI DELLA GIURIA

sezione NARRATIVA ADULTI:
1° CLASSIFICATO: Borghi Stefano (Cornaredo, MI) “Il colore del vento”.

Un ragazzo è attratto da una quindicenne sognatrice e derisa dai coetanei, tuttavia non ha il coraggio di frequentarla apertamente. Lei, delusa, si getta nel vuoto. La struttura del racconto è efficace nell’anticipo fiabesco della conclusione e nel procedere sintetico per quadri, visioni e riflessioni.

2° CLASSIFICATO: Bertolas Lino (Monteforte d’Alpone, VR), “Time”.

La nostalgia dà voce ai ricordi di quattro amici che si ritrovano al funerale della madre di uno di loro: qui il figlio sostituisce le parole di commiato con l’ascolto di una canzone che commuove come solo sanno fare le colonne sonore della giovinezza. 

3° CLASSIFICATO: Pelosi Michele (Robbiate, LC) “.Eitù”.

Un cane femmina e un barbone vivono e dormono alla Stazione Centrale: l’ambiente e le persone sono descritte dal punto di vista dell’animale a cui la vicinanza con l’uomo dà sentimenti, avversioni e affetti condivisi con fedeltà, fino alla fine. 

sezione POESIA ADULTI: 
1° CLASSIFICATO: Carlo Giacobbi (Rieti), “Da quali precipizi chiama”.

Invano il poeta chiede alla sua donna di riprendersi, come fa il verde dopo un temporale. Non c’è miglioramento e la donna resta assente o assorta nella consueta cerimonia dei farmaci, estranea nella sua follia (“questo nulla che ghermisce”). Il codice dannunziano-simbolista, così ricco di suoni e di figure, rende la poesia molto efficace e coinvolgente.

2° CLASSIFICATO: Daniele Lotti (Codroipo UD) “Un risveglio”.

Il testo descrive un’alba cittadina: se prima della clausola finale paiono incongrui aggettivi e paragoni come “il chimerico aroma”, “la lama del profumo di brioche”, il 30° verso svela il punto di vista dell’osservatore e spiega la guerra tra l’IO escluso e ribelle e IL RESTO del MONDO. Da qui il lessico militare (ferisce,infrange, rombi, lama, reggimento, ammutinamento) che tale guerra racconta ed esprime.

3° CLASSIFICATO: Gennaro De Falco (Milano) “Via El Alamein 67”. 

Il testo -un po’ oscuro ma affascinante- presenta tre quadri collegati soltanto dalla metafora sottintesa dell’amore: dapprima due corpi che si accarezzano, poi la natura del sentimento come astrazione dallo spazio e dal tempo, e il centro di Milano deserto all’improvviso, come dopo un’esplosione. Ne è simbolo la partenza del tram per un’ultima corsa, con l’ultimo passeggero che scompare in dissolvenza.

sezione NARRATIVA RAGAZZI:
1° CLASSIFICATO: Gloria Capoani (Castelleone CR), “Il sopravvissuto”. 

Brillante e farsesco ritratto di quattro anziane sorelle che vivono in paese sparlando e mentendo. Poiché tre di loro sono felicemente vedove vorrebbero seppellire anche l’ultimo marito/cognato rimasto.

Vari aneddoti, figure linguistiche ed idiomatiche rendono la vicenda assai godibile.

2° CLASSIFICATO:  Gloria Invernizzi (Brembate di Sopra BG), “Match point”.

Un tema scolastico sulla famiglia è qui ripreso dopo otto anni per dire come è andata a ciascuno dei componenti: ne risulta il racconto di una “famiglia arcobaleno”, con esiti imprevedibili e con nuove coppie che si ritrovano in allegria perché si sono formate per amore.

L’Autrice ha scelto un IO narrativo al maschile.

3° CLASSIFICATO:  Francesca Veneziani (Bari), “Urla il mio nome”.

Un giovane immigrato dalla Libia osserva le persone che vivono e lavorano nella città multietnica: anche lui vorrebbe essere parigino e chiamarsi Aubert. Ma è Mohammed per sua sorella e quasi inesistente per i passanti frettolosi che ignorano il suo grido e il suo disagio.

La focalizzazione prima interna, poi esterna sottolinea efficacemente questo stato d’animo.

sezione POESIA RAGAZZI:
1° CLASSIFICATO:  Andrea Lago, (Bassano del Grappa, VI), “I poeti”.

Come bianchi gabbiani o neri corvi, i poeti vedono dall’alto gli uomini e le loro lotte insensate: eppure continuano ad essere partecipi della stessa natura umana. A loro volta gli uomini non sanno di avere le ali, di poter cambiare prospettiva agli eventi, così come i poeti non sanno di poter esserne travolti.

Immagini, aspre sonorità e metafore costruite sull’opposizione alto-basso sottolineano i significati del testo.

2° CLASSIFICATO: Desiré Marchetto(Busano Canavese TO), “Nido”. I.C. Guido Gozzano, Rivarolo Canavese, prof.ssa Caterina Tarantino.

La composizione è scandita in tre strofe di versi che evocano sensazioni visive, olfattive e sonore: da queste sorge con semplicità l’atmosfera di una casa serena.

La clausola riprende l’immagine iniziale delle nuvole con valore simbolico/connotativo.

3° CLASSIFICATO: Riccardo Tinè  (Siracusa), “Sei tu, sono io”.

Come nella stagione futurista, gli effetti sonori dei versi anticipano quasi i concetti: si vedono fotogrammi di tempo e di vita che passano, aspetti dell’altro e dell’io in un ritratto a ritroso. Infine la sequenza dei ricordi si fonde in un unico soggetto che si fonde immemore nella natura.

Associazione Culturale

“Salvatore Quasimodo”

Associazione culturale “Salvatore Quasimodo”

via Borghetto, 21 - 24030  Palazzago, BG

Tel: +39 337446474- 035/551173

1

